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Aumento del contingente del personale a contratto 
presso le Rappresentanze diplomatiche e consolari

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

L’Amministrazione degli affari esteri è au
torizzata ad assumere, nel corso dell’eserci- 
zio finanziario 1963-64, alle stesse condizioni 
d ’impiego indicate nell’articolo 15 della leg
ge 30 giugno 1956, n. 775, un ulteriore con
tingente di personale a contratto  per le esi
genze degli Uffici all’estero non superiore a 
150 unità.

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a ll a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

L’Amministrazione degli affari esteri è au
torizzata ad assumere, alle stesse condizioni 
di impiego indicate nell'articolo 15 della leg
ge 30 giugno 1956, n. 775, un ulteriore con
tingente di personale a contratto  per le esi
genze degli Uffici all’estero.

Tale contingente non potrà comunque es
sere superiore a 250 unità, di cui 150 potran
no essere assunte nel corso dell'esercizio fi
nanziario 1963-64 e le rim anenti a partire 
dal 1° luglio 1964.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica).

Art. 2.

All’onere di lire 200 milioni derivante dal
l'attuazione della presente legge nell’eserci
zio finanziario 1963-64 verrà fatto  fronte con 
un ’aliquota delle maggiori entrate determi
nate dall’applicazione della legge 31 ottobre 
1963, n. 1458, concernente il condono in ma
teria tribu taria  delle sanzioni non aventi 
natu ra penale.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 2.

Identico.

All'onere di lire 670 milioni a carico del
l’esercizio 1964-65 verrà fatto  fronte con una 
aliquota di pari im porto iscritta nello stato 
di previsione della spesa del M inistero del 
tesoro nel fondo destinato a fronteggiare gli 
oneri dipendenti da provvedimenti legislativi 
in corso.

Identico.


